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DISCUSSIONE  ALLEGATA ALLA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 61 DEL 

21.12.2011.  

 
Sindaco:” Approvazione del Regolamento di polizia mortuaria, relatore l’Assessore 
Francesco Ferrari …..” 
Ferrari:”Grazie Sindaco e dopo un argomento così importante, passiamo anche a qualche 
altro punto all’ordine del giorno, che non ha la stessa pregnanza…….ed effettivamente 
penso che il voto che abbiamo appena espresso dà un segno forte in questo anno di 
nostra Amministrazione, mentre il punto successivo (questo) riguarda un nuovo 
regolamento di polizia mortuaria e quest’approvazione va a colmare un vuoto legislativo 
del nostro Comune nel senso che il precedente regolamento era stato approvato nel 1977 
(quando il sottoscritto aveva 1 anno di età) e conseguentemente necessita di una 
completa revisione, perché, nel frattempo – in questi 34 anni - la normativa è 
completamente cambiata - è stato approvato un nuovo regolamento di polizia mortuaria 
nel 1990, poi ci sono stati vari successivi interventi legislativi…..nel 2003 la legge 
regionale che norma la materia ed i servizi necroscopici….nel 2004 un nuovo regolamento 
regionale….e nel 2007, un ulteriore regolamento regionale che va a modificare quelli 
precedenti……..ed inoltre una legge del 2001 che riporta nuove disposizioni in materia di 
cremazione e di dispersione delle ceneri….e, conseguentemente sono tutte norme che 
ponevano il nostro vecchio regolamento in contrasto – e conseguentemente, il nostro 
ufficio anagrafe, che si occupa anche di questa materia ha messo mano ad una revisione 
complessiva del regolamento per adeguarlo a queste novità legislative…….. E’ stato un 
lavoro importante, che è durato diversi mesi, sul quale l’uffici anagrafe, coordinato anche 
dal segretario comunale, ha fatto un lavoro egregio: il capitolato è molto articolato e si 
compone esattamente di 92 articoli, perché la materia è complessa e riguarda varie fasi. 
Quindi, solo scorrendo l’indice – poi, se ci sono domande, sono comunque a disposizione 
– si passa da quelle che sono le competenze del Comune a livello di polizia mortuaria, 
quali sono i servizi gratuiti ed i servizi a pagamento, quali sono le procedure, che 
riguardano i momenti successivi alla morte (come si dispone della salma, la cura della 
salma, eccetera……….dove vengono ricoverati i feretri….trasporto funebre e 
autorizzazioni necessarie eccetera), si passa poi all’individuazione dei cimiteri del nostro 
Comune(3: San Silvestro/Levata, Buscoldo e Montanara)…..di quali reparti sono composti 
i cimiteri e quali reparti speciali hanno poi questi cimiteri……..e poi vengono indicate 
anche alcune disposizioni generali su un futuro Piano Regolatore Cimiteriale, perché 
questa revisione del regolamento di polizia mortuaria è anche funzionale al fatto che, poi, 
possa essere approvato – nei prossimi mesi e nei prossimi anni – anche un Piano 
Regolatore Cimiteriale, funzionale a fare in modo che, da un’analisi del fabbisogno 
comunale, si possa addivenire ad individuare quelle che sono le necessità delle attuali 
strutture cimiteriali, per valutare possibili modifiche, espansioni, che rendano più funzionali 
anche queste dotazioni………Poi, ovviamente, si passa alla parte relativa alle sepolture, 
inumazioni e tumulazioni….quindi, come e dove devono svolgersi queste 
operazioni………..per passare poi all’esumazioni e stumulazioni, che sono invece, quelle 
operazioni che vengono fatte per fare emergere i resti mortali delle persone, dalla terra o 
dai loculi……….E, poi, tutte quelle che sono le disposizioni che riguardano: la cremazione; 
le concessioni cimiteriali (come si concedono, per quanto tempo e le tariffe)…………Poi, 
c’è tutta la parte riguardante i lavori dei privati nei cimiteri (che autorizzazioni vanno 
richieste) e alcune disposizioni che riguardano la tenuta dei registri e degli schedari dei 
defunti.” 
Sindaco:”Maffezzoli, prego…” 
Maffezzoli:”Mi spiace, non voglio rompere le scatole a nessuno: non ho nulla da dire sul 
regolamento……Non l’ho nemmeno guardato! Però, volevo attirare la nostra attenzione, 
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su un fatto che accade spesso sui nostri cimiteri e mi riferisco alle inumazioni ed alle 
esumazioni……Piccolo preambolo: qualche mese fa – non è che io sia un amante dei 
cimiteri, però, li frequento – sono capitato a San Candido e a Dobbiaco in Val Pusteria e 
direi che lì sono dei giardini e ti viene da dire: io vorrei riposare qui! 
Vorrei riportare un fatto: io vorrei che il mio Comune – una volta per tutte – avesse 
riguardo, anche per quanto riguarda l’inumazione e l’esumazione, nel senso che, bisogna 
guidare certi terreni e renderli anche belli….Perchè, recentemente, sono stato a qualche 
funerale ed io sento le ire della gente specialmente quando piove in certi campi… 
Assessore Ferrari, non è una critica che le faccio: mi piacerebbe, che il mio Comune si 
adoperasse nel senso di cercare di trovare un modo perchè questi terreni fossero più 
accoglienti, nel senso della compattezza del terreno e più in generale che fossero tenuti 
con maggior dignità………. Perché ora mi sembra, a mio modo di vedere, che non siano 
affatto dignitosi!..........L’ora è tarda, l’argomento è macabro, però, certe cose vanno dette!” 
Ferrari:”Una brevissima replica signor Sindaco: colgo la sottolineatura del Consigliere 
Maffezzoli e ritengo che quest’Amministrazione, anche grazie al Consigliere Imperiali, stia 
facendo un lavoro egregio, per cercare di rendere mano a mano nel tempo (è un lavoro 
che necessita di più impegno) più accoglienti possibili le nostre strutture cimiteriali. E, 
questo regolamento, ha proprio anche questa funzione, cioè di fare in modo che vengano 
indicate delle regole precise anche in un futuro Piano Regolatore Cimiteriale, su come 
bisogna edificare all’interno dei cimiteri e ad adeguare dal punto di vista architettonico la 
strutture cimiteriali, oltre a fare in modo che le ditte che vi operano siano ulteriormente 
vincolate a rispettare certe regole anche nello svolgimento di tutte quelle che sono le 
operazioni cimiteriali (come le esumazione e stumulazioni) e quindi che si garantisca il 
maggior decoro possibile durante queste predette operazioni e durante l’afflusso per la 
visita dei parenti ai cimiteri……”  
 

Esce il Consigliere Carlo Grassi 
 
Ferrari:”……Quindi, questo regolamento, nasce anche, da alcune criticità che abbiamo 
verificato sussistere, nel momento in cui, si accede ai cimiteri.” 
Sindaco:”Bene, grazie………”. 
 
 
 
 
 
 


